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MUNICIPTO CITTA' DI NASO
Ciúà MetroDolifqfta dì Messina

Delibera N. 31 del 01,08.2016

COPIA DELIBERAZIOIIE DEL CONSIGLIO COMIJNALE

OGGETTOT Approvazione articolato regolamentare per I'emanazione di atti patrimonlali
favorevoli per i d€stinatari di cui all'art. 13 L.R. n. 10/1991, contenuto nella delibera
consiliare n, 03 d€l 17,01,2012,

L'anno DUEMILASEDICI, addi UNO del niese di AGOSTO ( 01.08.2016) alle orc 19i00 e seguenti,
nella sala adibita alle adunsnze oonsiliaii ( Cine Auditorium Coml,rale) ubicata in via Cuffari, a seguito
determinazione del Presidente del Consiglio Comunale, il Consiglio Comunale, convooato ai sensi dell'art.
19, 3o commq dellaL,R,7192 come integrato dall'axt. 43 della L.R. 26/1993 e dell'art,22 del vigente
Statuto Corìunale, si è dÌrnito in sessione ORI)INARIA ed in seduta di inizio disciplifìata dal 1o oomma
dell'art. 30 della L.R. 6-3-86. n. 9. risultano all'appello nominale:

Coflsiglieri

I NANI' GAETANO x
2 FERRAROTTO ROSINA x
3 CALIO' SARINA MARIA x
4 GORGONÉ ROSAI,IA x
5 RIFICI SARA x
6 GALLETTA MARTINA x
7 PORTINARI ALFREDO
8 LETZIA ANTONINO x
9 MAROTTA FRANCESCO x
10 BEVACOUA IVAN x
n SPAGNOLO MARIA X
t2 CATANIA FRANCBSCO x
13 SCORDINO CONO
14 LO PRISTI DBCIMO
15 BONTEMPO GAETANO x

Assegnat n. 15 Presenti n. 13
]r1 caîica d. l! As6edi n. 02

Assume la Presidenza il consigliere, rag. caetaùo Nanl', rella qualità di Pr€sideDte del Consigtio
Comunale,
Parteoipa il Se$etario Comunalo, doft.ss. Carmela Caliò.
Sono presenti gli assessori: Giuseppe RaEdazzo Mignacca, Mafia Parallliti, Giovanni Rubino.
Sono presedti anche: il responsabile lrea ecoúomico-finatrzisria, dott.ssa Giùseppina Mangano € il
rerpoNabile area tecùica 2, geom. Rosarlo Giùseppe Caliò.- Il Presiderte, riconosciuto legale il rumero degli htervenuti, apre la seduta.

La seduta è oubblica.



Iì Presftlente passa al secondo prmto al|o.d-G., legge la Foposta, dà atúo del verbale della
commissione consiliar.e ed apre il dibattito;
Il capogruppo di naggioranza, Catania presenta due emendamenti che si allegano sui quali
vengono apposti i pareri di iito da parte dei responsabili di area competenti
Si chiede la sospensione di 5 minuti per prendere visione-
Alla ripres4 il c.apogrnppo ali minorànza, Caliò dichiara che il proprio gnppo avrebbe votato
favorcvolmerte la proposta agli atti ma co!. gli emendamenti presentati si allargaoo troppo le maglie
dei beoe6ci;
Il Presideote mette ai voti- per alzata di maoo gli emendamenf;
L'esito della votazione è il seguente: n. 5 CONTRARI {ninoranza) - n 8 FAVOREVOLIi
Successivanente il Presidente mette ai voti, per alzata di mano, la propostra per come emendatal
L'esilo della vol^zione è il seguente: n. 5 ASTENUTI (minoranza) - tr. I FAVOREVOLT

IL CONSIGLIO COMTJNALE

Seotita la lettura della proposta di deliberazione nonché gli hterventi in aula:
Visti gli emendamedi pre.s€ntati dal capogeppo Catania;
Vista la Foposia agli atti per come emetrdat4
Coa votazione resa per alzata di mang: n. 5 ASTENUTI (minoranza) - n. 8 FAVOREVOLI;

DELIBERA

di al4rrovare la prcposta agli atti per come emendata e che la súesura finale del rcgolamento, in
al1egato, fa paxùe integrante e sostaoziale del peseDte deliberato-



GRUPPO CONSILIARE " GENERAZIONE FUTIJRO"

Al presidente del Consiglio Comunale
Gaetano Nanì
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OGGETTO: Approvazione articolato regolamentare per l'emanazione
di atfi patrimoniali favorevoli per i destinatari di cui alloarticolo 13

L,R. no 10/1991, contenuto nella delibera consiliare no 03 del
t7.0t.2012

EMENDAMENTO 1;

Si pro?oae di aggiungere all'art 17 Assistenza, dopo la parola "...essenzialì" la frase ",.che sono in
possesso di indicatore lsE ai sensi della l. 328 delfS/11/2000 e dèl D.A. n. 86Zs del 15lo4l2oo3
e successive modifiche ed integrazioni, con i limiti di cui alhrt.4 del citato regolamento. Nel

limite massimo di un reddito non superiore al giqlg della pensione minima INPS".

Aggiungere all'art 17bis acianto alla parola "reddito superiore al minìmo vitale, owero superiore

ad euro" Ia frase " alla soglìa lSE, per come stabilito allhrt 17 del presente regolamento."

E MENDAJ'TENTO 2:

Si propone di aggiungere al regolamentg l'articolo;
2slbis

Lq somme concesse in relazione alle norme di cui al presente regolamento non sono soggette
alle veritiche di cui alla delibera di C.C. n' 44 del 20.12.2013

Naso,li 01/08/2016

Il Capogruppo di "Generazione Futuro"
. Francesco Calalia
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MUNICIPIO DEL!-A C! TA DI NASO

Cíttà Metropolitana di Messino

PARîÌA IVA:00342960838 - IEL (0941) 96160 - FM {0s41) 961041

lf ît ^ t rIt'1 il,Lt)ó,/,
PRoPosTA. DI DELIBERAZIONtr N- @- DELv".V- ' I PERIL CONSIGI,IO COMI]NALE

PROPONENTE: Assessore ai servizi sociali.

Oggetto: Approvazione articol,ato regolemeBtare p€r I'emanaziotre di atti pettimoniali favorevoli per i
destinatad di c|ri all'art 13 LR n. 10/1991, contenùto nella delibera corsiliar€ n 03 del 17.012012.

l
Ltess€ssorc ai s€r'vizi socigli

Premesso:

Che con delibera consiliare n. 03 del 17.01-2012 è stato modificato ed appnovafo il rcgolaeento cortrùlale

Visto il D.A. Eúti Looali n.86713'l éel15104D003 " Accesso agevolato ai s€rvizi sociali - Criteri rmificaîi

di valutazione emnomica ( ISEE)" con il quale soto stati definiti i cdteri di accosso agevolato e di

comparkcipazione al costo dei servizi socùti in rapporto alla effettiva condiziore economica familiate

attestata con proc€dùre fissate dal D-L-vo n. 109/9E e ss.úm-ii,;

( Che tale de$eto disDone sa l'a[+to chel. " ---- all'accertamento e rahÍlEione della condàone economica dei
soggefii rtehiedentí I'occesso ai servizi ed alle presttEiotti sociali agelolare gli Enîi LocaV pmwedono an
Ie modalità ed i ditefiftssrti dal D.Lro 109 del 31/03/199& dal regolaneùto di qrplicazione approvdo con

: d.P.C.IL a- 221 del 07/05/1999 e ss.mmií con frcoltò, per Particolari prasttzíotri ed ìt îappafo a
\ predefnîi obiettiví di oirrto perconalizzato di assumere a base del cot qtuto reddituale tma amposiàone del

mrcIea lamiliare diversa da quella prevista dall'art 2 del D.L.w 109/1998 e di stahilire c@frcíentí di
valúazi.t re diîercrúi per la comp'nente ,îabili!ùe ed ùwabiliare";

Che, inoltre è necessario convertire in eÙm le somme indicde in lire nell'art 19 e eL 2l <lel pre<tettp

- regolamentq

Che inoltre è necessario modificare l'arl 26 ( eoffia in vigore):

Che la Giunîa Comunale, c<in propdo atto tr- 134 del 26 maggio 2016, ha úodificato lo schema

dell'articolato del sopracitato regolarìeito;



RiterÌuto pertanto, oppottuno, alla luce delle suonenzionate considerazioni, propoÍe al Consiglio 
l

comuDale, qùale orgarìo competente, di approvare l'articolato regolamentare del sopfacitato reSolamenÎo

Della pale che cegue:

ART 17

Assistetrza

Aggirmgere alla fme del locapolrcrso dopo la paúla "ess€Dziaìi': " ai seÍsi detle L. ú' 328 dc '8/11/2000

e del D.A. tr. 8675 alel 15/04/2003" e ss.mm.ú treI limite massimo aù !n r€ddito ùoD sÙperiore al doppio

della peÉione mitrima I|IPS e qùindi ogúi 4nno doLrà ess€re adegrato;

ART. 17 bis

MOTIVI DI ESCLUSIONE DAIIE PRISTAZIOM DI ASSISTENZA ECONOMICA

Cassare la dicitùa: aal erro 500, 00, metrsili ed aggiungere: 'îtla soglia IStr' per com€ stabilita dalla

normativa lrge|rte";

ART. 19

ORGA}IIZZAZIONE

Converdle la somna di L. 3.000.000 in "eoro 1.99'37";

ART.21

LIMITAZIONI

2" comúa: Cotrvertrre la somma di g 500.000 iB 'euro 258'23";

4" comma:Coúvsrtirc la somma di g" 3.000.0m in 'eum1.ff9'37"

Visto il vigente rcgolamento comìmale per I'emanazione di ani patrimoniali favorevoli per i destinatari di cui

all'arl 13 L.n. l0/1991, modifcato ed approvato con delibera consiliare r ' 03 &l17.01.2012;

Visto I'aÉ t 1, comma 5" là a), del vigerte Sratto Comunale;

Visto IO.REE.LL. dela Regione Sicifi4

PROPONE AL CONSIGLIO COMIJNALEI:

di approvare l,articolato rcgolamertare per I'eftÉnazione di atti patrimoniali favorevoli per i destinatari di

cui all'art. 13 L.R. n. t0/1991, apFoYato cor d6tìbera consiliarc n- 0J del l7'01.2012' nella parte che segue:

ART 17

Assistenza

Aggiùrgere alla fine del l"capoverso dopo la parola '?ssenziali":" ei s€nsi delle L. n. 328 dell'8/11/2090 e

del D.A. tr. 867/5 tlel 15/04r'003' nel limite massrmo di ùn r€ddito nor 3uperiore îI doppio della

pensione miniEe lllPs e qutudi ogni anno d.;;;r:*""

MOTIVI DI trSCLUSTONE DALI;O PRESTAZIOM DI ASSISÎENZA ECONONÍICA



,|

Cassare la dicitura: aal euro 500, 00 meùsili ed aggrungere: "alla soglis ISE, per come stabilita dalla

Íormativa vrgente";

ART- 19

ORGANIZZAZIOIiE

Convcfire la sornma di L.3.000.0fi) in "eum 1.549J7":

ART.21

LIMITAZIONI

2o comma: Convertire la somma di g 500.000 in 'erro 258p3";

4o coúna:Convertire la soúìma di f" 3-000.000 in 'euro 1.54937"

ARÎ.26

DNTRATA IN YIGOR.E

Il presente regolamento, ai seosi dell'art. l0 delle disposiziod prelimiiari al c.c,, ettra iù vigore trel d€cimo

quirÉo giomo succ€ssivo a quello della sùa ripùbblicazione all'albo pretorio del comune dopo che la delibera

di apFovaziorie è divenùta esecutiva

Il Prcponente

L'assessore ai servizi sociali

&,:il-,a
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Città Metroplitana di Messino

PARlllA IVA:tr03429e,0838 - lEL (094r) scl060 - FAX (0941) 961041

( ALLEGATO ALLA DEIIAERA CONSIUARE N- 31 dell'1 agosto 2016)

Approvazione articolato regolamentare per l'emanazione di atti patrimoniali favorevoli per Ì destinatari
di cui afarticolo 13 L.R. n. 10/199t contensto nella delibera consiliaîe n. 03 del771OU2012.

ART. 1

OGGETTO DEL REGOI.AMENTO

ll presente regolamento, adottato ai sensi degli articoli 2 e 198 bis del vÌgente Ordinamento EE.LL. ed in
esecuzioné per la corretta applicazione delfart. 13 della LR. 30 ap.ile 1991, n. 10, ha per oggetto la

concessione di: sowenzioni, contributi, sussidi e ausilifinanziari e Ia attribuzione di yantaggi economici di
qualsiasi genere, disciplinandone procedure, criteri e modalità.

ART. 2

IIPI DI INTERVEMII

GIi interventi patrimoniali possono concretarsi in erogazioni in denaro o assunzioni di onerifìnanziari per

prestazioni finalizzate nell'ambito dei seguenti servizi: assistenza, sport, turismq tempo libero, pubblica

istruzione, socio-culturaìi.

Sono esclusi dalla disciplina prevista dal presente regolamento gli interventi e le concessioni

specificatamente disciplinati da leggi di settore.

Le iniziative di cui al presente articolo, alle quali I'AmmÌnistrazione può partecipare, devono essere

promosse da Enti o Asso€iazionÌ che non perseguono scopo di lucro.

MUNICIPIO DELLA CITTA' DI NASO

ART.3

PRESTAZIONI FINAI.IZZATE

L'attribuzione di vantaggi econoriìici a favore di persone e enti pubblici o privati, quando lo rendano

opportuno ragioni di ordine pratìco, efficacia e tempestività dell'intervenlo o motivi di rappresentanza, può

essere falta mediante l'assunzione díretta di onerifinanziati Der orcstazioni di beni o servizi.



In questi casi l'Amministaazione sosterrà direttamente, come previsto dalle dÌsposizioni e procedure vìgenti,
le spese necessarie per garantire le prestazioni finalizzate al raggiungimento dei fìni predeterminati da
quèsto Ente.

Quanto sopra dovè rislltare anche negli atti istruttori e nei retativi prowedimenti.

ART.4

EROGAZIONI IN DENARO

Di norma ìa concessione disowenzÌoni, contributi, sussidi, ecc., si effettuerà erogando una cèrta somma di
denalo per uno scopo paTticolare.

fentità dell'erogazione sarà commisurata allo scopo dell,intervento, alle disponibifità finanziarie e alle
condizioni del soggetto benefìcìario.

se necessario potrà èssere formulata una graduatoria in base a cr;teri di valutazÌone predeterminat! in
relazione alla iatura della concessione o delservizio.

ART. 5

ISIANZE

L'istanza per ottenere qlalsiasi atto patrimoniale favorevole, indirizzata al capo dell,amministrazione o
dell'assessore competente, può essere prodotta in carta semplice e precisamente, su apposito modulo
fornitodall'amminist.azione ( allegatoAe B).

ristanza dovrà contenere l'esatta Ìndicazione del richiedente e del beneficiario, di chi potrà riscuotere e
quietanzare e, se avanzala da un ente, del rappresentante legale, e inolae il tipo di intervento richiesto e il
motivo e, tutte le notizie e Ie informazioni utili per una oggeftiva valulazione da parte degli organi
comoetentl

All'istanza dovrà essere allegata l'eventuale documentazione fichiesta in relazione all'oggetto e in base alle
modalità di cui ai titoli sesuentl

ART. 6

PROCEDURE

Le istanze per ottenerè qualsiasi atto patrimoniale favorevole sono sottoposte a 'esame del servizio
competente e al slo parere, che fgrmulerà sulla scorta delle modalità e dei criteri stabiliti con il Dresente
regolamento e deglialtriche evèntualmente saranno predeterminati clall,amministazrone.

ll responsabile delservizio attesterà I'osservanza delle modalità e deicriteri predeterminati.

L.a pratica così istruita sarà sottoposta alla 6iuma Municipale che prowederà in merito, dando atto
dell'effettiva osservanza dei criteri e delle modalta predeterminate e motivando f,eventuale decisionet
difforme.
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ART. 7

SUPPLEMENTO DI ISTRUfiORIA

ll responsabile del servizio o la Giunìa Municipale, qualora le indicazioni dell'istanza, la documentazione
prodotta o le eventuali informazioni assunte non siano sufficienti per una valutazione oggettiva, possono

fare un supplemento di istruttoria, richiedendo altre notizie o documenti al fine di avere ulteriori efementi

dì giudizio-

!n questo caso gli eventua li termin i per i relativi prowedimenti cominceranno a decorrere a registrazione al

protocollo della risposta degli interessati-

ART. A

coMuNtcAztoNl

Tutte le comunÌcazioni, comprese quelle relative alsupplemento di istruttoda e alle decisioni della Giunta

Municipale, dovranno essere effettuàte con apposita nota formale.

Le richieste relative al supplemento di istruttoria dovranno essere inviate entro 15 giorni dalla ricezione,

mentre le decisioni della Giunta dovranno essere comunicate entro dieci giomi dalla data del
prowedimento-

ART.9

RISORSE FINANZIARIE

L e risorse finanziarie da destinare agli inlenti di cui all'articolo l saranno quantificate per materia o per

servizio nel bilancio di previsione o negli appositi programmi di spesa e, se necessario, varÌate con la stessa

proceoura.

Tutti gli alti patrimoniali favorevoli dovranno essere coerenti con gli indirizzi politico-amministrativi del

Comune esplicitati nella relazione previsionale e programmatica.

ll ragioniere attesterà, prima dell'adozione del relativo prowedimento da parte delìa Giunta Municipale, la

regolarità contabile e la necessarìa disponiblità-

AR.I. lo

PUBBLICITA

cAssAto

TTTOLO I^

SOWENZIONI E CONTRIBUTI

ART. 11

SOWENZIONI

llamministrazione potrà concedire înanziamenti a enti pubblici e ad organizzazioni che abbiano finalità
assistenziali socio-culturali, turistiche impiego del tempo libero, a socielà sportive, a scuolè ed istituti di



. aRT- 12

CONTRISUTI

Agli stessi soggetti di cui all'articolo precedentemente e per le stesse finalità possono essere concessi aiuti

fìnanziati o prestazioni finalizzate per t'organizzazione e lo svolgimenlo di specifìche attività, manifèstazioni,

convegni ed altre iniziative con finalità ed inleresse pubblico, che però siano coe.enti con l'attività, i

comoiti e lefìnalitàdi ouesta amministrazione.

istruzione e cultura, per assicurare lo svolgimento e/o il proseguimento della loro attività quando abbia

finalità o interesse pubblico che sia coerente con gli indirizza politico amministrativi del Comune.

ART. 13

ISTANZE

Le ìslanze per ottenere i benefìci previsti dai due articoìi precedenti, oltre a contenere Ie Ìndicazioni dÌ cui

all'art.5), dovranno essere accompagnale dall'atto costitutivo o dallo statuto approvato in dala non

inferiorc a quattro mesi.

Le istanze per ottenere contributi dovranno essere accompagnate anche da un piano finanziario

dell'attività, iniziativa, ecc-, per cui sichìede ilcontributo.

ART. 14

AMMONTARE

fammontare della sowenzione o del cohtributo dovrà essère commisurato alle disponibilità finanziarie

dell'ente, all'importanza delle fìnalità e degli scopiche si prefigge ìl richiedente, àlla loro coerenza con gli

;ndirizzi politico-amministrativi del Comune, alla Ioro compatibilitè dell'attività, della iniziativa ecc. con

ì'attività lefinalità e i compiîi delComune.

llfunzionario responsabile delservizio evidénzÌ€rà nell'istruttoria quanto previsto dal presente articolo e la

Giunta Municipale nel relativo prowedimento ne motiverà ìa quantificazione.

Qualora nel corso dell'esercizio finanziario si prevedono più interventi nell'ambito dello stesso servizio o in

easo di limitate disponibililà finanziarie, l'ammontare sarà determinato in rapporto alla dotazione di

bilancio e alnumero degli interventi.

Inoltre gli importi dovranno essere determinati con n'ferimento ai seguenti parametri:

AmvlTÀ SPORTIVE: ambito territoriale, importanza e numero delle manifestazìoni o attività-

numerc degli atleti partecìpanti o in carko e dei cittadini interessati- costi, ricavi, incassi dèUe

manifestazioni o attività-

ATTIVITA' SOCIGCULTURALI: ambito territoriale, importanza, risonanza e numero delle

manifestazionio attività- numero dei partecipanti e delle persone interessate- costi, ricavi, incassi

delle manifestazioni o attività-

C) AfilvlTll TURISTICHE: ambito territoriale, importanza, risonanza e numero delle persone

interessale o raggiume dal messaggio pubblicitario- costi, ricavi, incassi delle manifestazioni o

attÌvità.

A)

B}



ART. 15'

RENDICONTO

A cura del legale rappresentante del beneficiario clovrà essere presentato un rendiconto dell'impiego delle

ll lermie per la presentazione del rendiconto è

manifestazioni, ecc., in caso di contribuli, mentre

entro Ia fine dell'esercizio finanziario.

Nessuna sowenzione o conlributo può essere

ottenute nell'esercizio fÌnanziario pregre55o-

fissato iî trenta giorni dalÌa conclusione delle altività,
il rendiconto delle sovvenzioni dovrà esseae presentato

concesso a chi non ha pfoweduto a rendicontare le somme

ART. 16

. BORSÉ Dr STUDTO

CASSATO

TtTOtO tn^

ASSISTENZA ECONOMICA

ART. 17

ASSISTÉNZA

Gfi inteNenti di assislenza saranno esplicati in favore di persone o nucleifamiliari residenti che versano per

qualsiasi causa in condizioni di disagio economico alfine di aintarli a soddisfare ipropri bisogni essenziali

chè sono in possesso di indicatore ISE aisensidella 1.328 dell'8/1v2000 e dèlD.A. n.867/5 del151O4/2OO3

e successive modÌfiche ed integrazioni, con limiti di cuÌ all'art- 4 del citato regolamento. Nel limite massimo

di un reddito non superiore altriplo della pensione minima INPS.

Le prestazioni possono concretarsi in erogazioni in denaro o in prestazioni fìnalizzale e devonotendere aìla

soddisfazione detleesigenze fondamenta li di vita individua!e efamiliare

ìiassistenza si articola in:

a) assistenza continuativa con l'erogazione mensiìe di un contributo per un periodo non superiore a

dodicimesi:

b) assistenza temporanea con l'erogazione di un contributo per un periodo non superiore a mesi tre;
c) assistenza straordínaria con l'èrogazione di un contributo << una tantum>> fìnalizzala al

supeÉmento diuna situazione imprevista ed eccezionale.

ART. 17 bis

MOTIVI DI ESCLUSIONE DALLE PRESTAZIONI DI ASSISTENZA ECONOMICA

l" capoverso: non possoao usufruie dell'assistenza economica di cui all'articolo 17, i soggetti che abbiano:

- R€ddito superiore al midmo vitalg ogvero $periore alla soglia ISE, per come stabilito all'af. 17

del presede regolamenlo;



Cittadini che risÙltino assisiti da altri Enti pùbblici o privati, ivi inclusa eventuale assistenza

domiciliarc:
Dùitto agli alimenti da pafe di pe$on€ obbligate con p.owedimento dell'Autorità Giudiziale;

Rifruto da paúe dell'istante di soluzione altemativa all'assistenza ecouomica.

ART. 17 ter

ASSEGNO ECONOMICO PÉR SÉRVIZIO CIVICO

L'a.Ìnminishaziolle comunalq ricorendo i presupposti previsti dal presente rcgolamento, plÌò tttihzare
soggetti fisicamente idonei in condizioni di bisogno per prcstazioni di attivita socialmetrte utili, sùlla base di
progetli predisposti ed approvati dalla Girmta Municipale nei settorì della ctlstodi4 della hrtela, della pulizia

e della manuteÍzione di stnrttule pubblichg della prestazione di sewizi alle penone anziani o disabili e la

pulizia di edifici e frade comrmali, cum del verde pubblico, assistenza e vigilanza scolastica erogando ùn

contributo in denaro.

Obiettivo principale del servizio civico è quello di disincentivare ogoi foÍna di mero assisterzialìsmo, ed

esso tende a stimolar€ o rccup€mre I'autosufficierìza delle pelsorle o dei nuclei familiari-

I-€ altre fortDe di intervento economico assumono caratterc pìrramente rcsiduale che pofanno esserc erogate

in favore dei cittadini impossibilitali allo svolgimenîo del servizio civico.

ART. 17 quater

COMPENSO E DURATA DEL SERVIZIO CIVICO.

Al soggetto impegnato nel servizio civico velra etogato uú coúpenso economico pari ad eùro 7,50 ( s€tto,5o)

l'ora al nelo di ognj ooere contributivo ed accessorio.

Lo stesso ùtente pùò essere alnm€sso al sewizio civico per ìrn periodo massimo di 200 ore nell'arco di un

arìno, anche non continuative- Il competrso economim velrà erogato dietro presentazione alell'attestazione

dell'aw€nuto svolgimento del servizio civico amdato, rilasciata alal responsabile del servizio ove f istaole è

stato assegnalo.

La Giunta Municipale, all'uopo potrà impiegare contesfualmente l'ùtente in più servizi, diveGi fr-a loro,

senza comrmqùe poter superarc il iimite temporale delle duec€do orc annùo.

11 richiedente pod reced€re dal contraito prowisorio di assunziorc, atrche senza motivo, con semplice

comunicazione scritta, consentendo in tal modo la sùa sostituzioqe co, altri eventuali ùtenf.

,{RT. 18

ISTANZE

Le alomande p€r ottenere I'assistenza devono essere rcalatte sù apposito modulo foníto
dall'Amministrazione. Esse devooo conteaere le notizie richieste e integrate da altre sulla c.mposizion€ del

nucleo familiare, sugli eventuali obbligati agli alimenti di cui atl'art. )(II del codice civìle e sull'importo di
evenhale tuattamento pensionistico diretto o indiretto o di assegni o indennità.



All'istanza deve essere allegata le eve[tuale denùnzia dei redditi prese[tata nell'anno prccedente qu€llo della
richi€s1a owerc in quello inìmediataúeÍte prcc€dente e/o attestazione ISEE.

ART. 19

ORGANIZZAZIONE

Il servizio, nelle faìi di istruzione, accertamento, valutazione e propost4 sara svolto dalì'ufEcio di seflizio
sociale, che si avvarà della collabomzìone del servizio di assistenze sociale, se esistente, e dei vigili urbani.

Il responsabile del servizio quantificherà le somme da oogare o l,individuazione della prcstazione
finalizzata teneldo conto dell'eventuale dchiesta, delle condizioii ecotroúiche dei r;chiedenti. dello scooo
delf intervento, dei programmi di intervento approvati dall'amrDi[ist aziorc e delle disponibilità finanziarie.

Per i casi urgenti e comprovati il respoÀsabile det servizio pltò propore l'€rogazione di sussidi stnordinari
nel limite massimo di eùro 1549,37 e il Siodaco dispolle il paganento sui fondi del servizio economato,
fenno rcstaúdo la liqùidazione da parte della Giunta Municipale.

ART.20

I'IGILANZA

L'ufficio di servjzio sociale vigila sul persistere delle situazioni che hanno deferminato la corresponsione
dell'assistenza economica con accertameriti periodici e, nel caso di assistenza continuativa che riferisce
trimestalmente alla GiuÍa Municipale-

L'ùfficio accerterà se vi sono congiùtrti obbligati a Festare alimenti ai sensi degli articoli 443 e seguenti del
codice civile. In caso confario promuoveÌà le trecessad€ aziodi a tltela degli irteressi degli assistiti.

QualoÉ la Girmta nei protwedimenti relativi all'assistenza economica si discoli dal parere o dalla Foposta
dell'ùfficio dolrà motivare i relativi atti deliberativi.

Alla fine di ogni aÍtro il resporìsabile del servizio pres€nte1à ùna relazione sulla colduzione del servizio, sui
vari inteúenti e sùgli obieîtivi .aggiunti.

ART.21

LIMITAZIOM

L'assistenza economica continùativa o temporane4 di norma, non compete a quei soggetti che ftuiscono
dell'assistenza domiciliare, fafitre in c€so di espficita dchiesta vagliata favorevolúente dl responsabil€ del
se izio e apprcvata dalla Giìmta Municipale.

L'importo mensile dell'assistenza cootinuativa o teúporanea troa può $rperare la somma di euro 258?3.

' L'assistenza economica straordinaria ò corcessà per situazioúi necessitaùti clÉ non abbiafro carattere
ripetibilità e siano di particolare gravifà.

L'impofo dell'assisteú straordiùaria tron può superarc la somma di euro lS49 j.

Per importi superiori decider.à il Consiglio Comunale.

di



ART. 22

RINVIO

Per quanto trotr previsto in questo titoio si fa dnvio al regolametrto della Regione con D.P. del g-4,I9E7, n. 57

e al decreto dell'Assessore Regionale EE.LL, n,76 de['1 I -3. t 987-

Le $rccossive modificho e Ie ouove disposizioni in materia si devono iútenderc recepite n€l prcseote

regolameÌrto, anche in assenza di lmo specifico aúo ric€ttizio.

TITOLO IV^

DISPOSIZIONI FINALI

ART.23

PUBBLICITA'

Ai semi e per gli effetti dell'arl 13 della L.R 30.4.1991, n. 10, I'anminishazione procedera alla
pubblicazione dei cdteli e delle modalità per la concessioúe di dti patrimoniali favorevoli per i destinalari
mediante:

a) La pubblic zione in p€Imanenza all'albo pretorio del presente regolaeento, di cui sa.a data copia ad

ogni ùfficio competeúte;

b) La pubblicazioae in permaoenz all'albo Fe.torio di firúi gli atti che ad integraziorÌe o modifics di
qÌrelli di cui al prese e regolamento, altri criteri o modalità;

c) La pùbblicazione per 15 giorni all'albo pretorio delle relazioni finali prwiste dagli artimli 10 e 20 del
presente regolamsnto,

ART.24
DISPOSIZIOIII FINAII

Per quanto non espressamert€ pr€visto dal prcsente regolasento saramo ossere# Ie disposizioÍi in
materia, mmprese qrelle relative alla contabilità pubblic4 quelle p.eviste da sp€cifrche disposizioni di teggg
quolle del vigente Ordinanentd EE.LL-

II prcseúe regolamento noll si applica alle concessioni patrimoniali erogate per conto di altri €nti, anche se

,. sopprcssi, qualora siano disciplinati in úaùiera autoroma.

ART.25 bis

l,€ somme concesse in rclazione alle noifie di cui al presente regolamento non sono soggette alle verifiche
di cui alfa d€libera di C.C. îr.44 de120.12.2013.

ART.25
ESCLU$OIYI

ART.26
ENTR-A.TA.IN 1TGORN



I

ìl presmte legolamento, ai serlsi deÌt'art. l0 dell€ disposiiioai preliminari al c.c., eotm in vigorc nel decimo
quinto gomo successivo a qrello della sua dpùbblicazione all'albo Fetorio del Comrure dopo che la delibera
di approvazioae è divenufa esecutiva-
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Parcrc dcl rc$lon!1tbik dcl scNizio In ordinc alla regolarità tecnica.

Al Bolsi dcll'urt.49, comma 1'dol D. l,gs. 26?/00 per oonlo,modificato dall'af- 3, comùa 1, letl.b)
l'. n, 213n012 c successivameltc urodifiouto d1tl l).l,gs- Í. 126114, a sua volta aontencnte
tlisposizioni integative e corettive dol D.Lgs. n. 118/l I cd d scnsi delt'art. 12, L.R. n. 30/00, per
qùanto coDcerne Ia rcgolarità tccnics dcllt ptoposlú di dolibcrazione relativa all'oggetto esprime
parere: Favorevole.

Nar'o, 08- OG- 20'16

Parere del rcsponsabile dell,ùIficio di ragioncr.i{ i ordlnc $lln rcgolarilà contabile.

Ai sensi dell'art. 49, comma 1" del D. Lgs. 267100 per cornc :noclilicato dall,art- 3, contna 1, let1.b)
l-- i. 21312012 e successivamente modificato dal D,Lgs. n, 126114, a sua volta contenente
disposizioni integrative e coricttive del D.Lgs. n, 118/11 ed ai scnsi <lcll'art. 12, L,R n. 30/00. per
quarto cohccme la regotarifà contabile della poposta di delibcrazionc rclaliva all'oggelto esprime
Darefe: Fàvdrcvolc.

,-""" ce/cef:oiA ll Responsabi Ic
dott.ssa Gi



ft4[.!NIEIPIO DELLA CITTA' DI NASO
Città metropolitana di Messina ib! d'. {rr3

Presidenza del Consiglio Comunale

2^ COMMISSION E CONSiLIARE PERI4ANENTE
AFFAIìI SOCIO _ASSISTENZIALI E CULTURAì-I

Verbale N.6 del 27 /07 /2o16

L'anno20l6ilgiornoventisettedeln1esediluglioalleorel2,00,suconvocazionedPlPresidentedel
Consiglio Comunale, si è riunita, nèi locali 14unicipali di Piazza Lo Sardo, Ia 2" Commissione Consiliare

Permanente, sono presenti isigg.l

Gaetano Nanì

Allredo Portinari
Sarina Caliò

Maria Spagnolo

componente delegato

E prescnte l'Assessore ai se|vizi sociali l\'4:rfia ParasiUtij

svolge ìe finzionj di segretario verbalizzante ìa dipendente Rita OriSlìo'

Il Presidente constata la regolarità delle convocazionie verificata ìa sussist€nza del numero legale dichiara

singoli componenti

Consiglio Comunale le ploposte
proposta presentata

di emendamento alìa

dall'Assessore ai Servizi Sociali e propo|ranno al

slessa, al fine di migliorare l'interpretazione del

Si passa aìl'esane del secondo punlo all'ordine del giomo

Si illustra la proposta.

]l consiglier€ Ferraro|to ritiene che sja ancora prematuro in|ervenire sulìa modiiica, anche per Valutare

megliolarispostadeicittadini/contribuenti'sosti€necheilBara|toAúmjnisfativonondebbaessere
uniformatoaìDecretoAssesso|ialeapplicatoperglialtriRegolamentidelsettoresociale,poichénascecon
una fìnalità ed un principio specifico, quello cioè di v€nire inconlro a quei ciltadini che non possono pagare

le tasse e salvaguardare i contribuenli che regolarmenle pagano le utenze

IlPresidente,avendoascollatoanchelemotivazionideìl,Assesso|eequindìdellaGiunta,essendouna
esigenza avere un unico indicatore economico, propone, in ogni caso, il rinvio al Consiglio Comunale per la

Alle or€ 13,20 il Presidenle, non av€ndo uìleriori richieste deì componenti, scìoglie la sedula'

Letto, confermato e sottoscritto.

Il Presidente

F.to Caetano Nanì
ll Segretario

F.to Ri|a 0rìglio

I Componenti

F.to Rosita Feuarotto
F.to Francesco Catania.



L9ito, approvato e sottoscritto.

ILPRtrSIDDNTE TLSEGRETARIOCOMTTNAI,E
IL CONSIGLIERI ANZIANO F.to mg. Gaetano Nanl F.to doft.ssa Carmela Caliò

F.to dott.ssa Rosina Ferrarctto

CÍRTIFICATO DI PT'BELICAZIONE

Ii sottosditto Segetado Comunal€, su conforne r€lazione
dell addetloallepubblicazioni. \isLi gl'adidi ufrcio,

CERTIFICA
Che la pres€nie d€liberazione è slata pubblicata all,Albo on
line di questo Comune per 15 giomi consecutivi dal

=€$_[s0_?01Lrles 
Pub.\. ,

L aooefio a re DuDDt,caaonl

IL SEGRÉTARIO COMUNALE
F.to dott.ssa. Carnela Caliò

SI AÎTESTA'CIIE LA PRESENTE Df,LTBf,RAZIONE

E' rimast! pubblicata alfAlho Pretorio on line di questo Comun€ per 15 giomi colìsecnttui e che coúo di essa non sono stati
presentati olposizioni o reclani.
E' stata tnsmessa ai capigruppo consiliaii con roia n.

E' coDia da servire r€r uso aDministrativo.-

p*", n :4 [ 00.2,r,;

Naso, ll

Si certifca ch€ la presente deliberarione è div€nute eseoùtiva il

IL SEGRETAR]O COMIINALE
F.to doríssa Catmela Calíò

CERTIFICATO DI ESECIIIIVITA'

del

Na!o,1ì

decorsi l0 giomi dalta pubblicazione

IL SEGRÌTARIO COMUNALE

CERTIIIC,{îO DI RJPUBBLICAZIONE

Si c€dmca ohe la lresente deliberazion€ è stala ripubblicata Àll'Alto Pr€torio on line per 15 siomi consecuiivi, dal
al , € che oontro di essa non som stati presentari opposizioni o .eclami.

IL SEGRETARIO COMIJNALD

Naso, U

E' copia da rervire per uso amministratho

Naso,1ì

IL SEGREÎAfiO COMIJNALE
dott.ssa Camela Caliò

La gesenle detberazioDe è inmediatamente eseculiva
ai sensi alell'art. cofifia della
Legge Regionale n. 4411991 .-
Naso, ll

IL SEGRETAIIO COMIJNALE
F.to dott.ssa Caruela Caliò

Visto:


